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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Portogallo 
dopo il 25 novembre 

NON C'È più molto tempo 
né molto spazio, in Por

togallo, per far vivere e 
avanzare ancora la rivoluzio
ne democratica e antifascista. 
E proprio perché sentiamo 
profondamente — come co
sa che ci tocca e ci riguarda 
In modo diretto — la dram
maticità di questo momento, 
proprio perché reputiamo 
che la vita e l'avanzata di 
quella rivoluzione contino 
molto per tutte le forze de
mocratiche europee, proprio 
perché non abbiamo mai 'ta
ciuto sugli errori che, qua-

• si da ogni parte, sono stati 
commessi nell'anno e mezzo 
trascorso dall' abbattimento 
del regime di Caetano, noi 
vorremmo oggi innanzitut
to porre l'accento su due 
elementi che. nel fosco pa
norama di Lisbona, ci sem
brano positivi. 

Il primo elemento e che 
la classe operaia e le masse 
popolari non si sono fatte 
trascinare, in nessun loro 
settore consistente e signi
ficativo, nell'assurda avven
tura del 25 novembre. Gli 
appelli « insurrezionali » so
no caduti praticamente nel 
vuoto, ha prevalso la consa
pevolezza che a decidere de
vono essere le grandi forze 
organizzate nel quadro della 
democrazia. 

Il secondo elemento posi
tivo è che. nonostante tutto, 
l'egemonia nel Movimento 
delle forze armate e nel 

• Consiglio della rivoluzione 
Testa tuttora nelle mani di 
un gruppo di ufficiali i qua
li intendono portare avanti 

^ il processo di rinnovamento 
che ha avuto fin dall'inizio 
la sua base di legittimità e 
di forza nel « patto » tra 
militari progressisti e schie
ramento popolare. 

Non si tratta di aspet
ti di poco conto. Ma a que
sto punto, se le cose, stan-

. no cosi, diviene decisivo 
il ruolo che le forze poli
tiche che si sono trovate 
unite dopo il 25 aprile del 
1974 sapranno e vorranno 
svolgere in un quadro ormai 
per tanti versi deteriorato 
e compromesso. VI è cioè 

. ancora un'occasione: perder
la significherebbe condan
nare la rivoluzione, signifi-

( cherebbe forse aprire la 
' strada alla reazione aperta, 
.' politica e sociale, al ritorna 
' fascista. 

' TtfON SPETTA a noi dar 
, •*>' consigli ed esprimere au-
', spici? E perché no? Quanto 
• accade e accadrà in Porto-
' gallo è destinato ad avere 
: ripercussioni pesanti, per un 

verso o per l'altro, su tutto 
• il movimento operaio e de-
' mocratico dell'Europa occi-
• dentale. E' quindi importan-
; te che oggi l'intera sinistra 

italiana — ad eccezione di 
;. alcune frange estremistiche, 
', le quali si confermano estra-
* nee agli interessi reali del 
> popolo e della rivoluzione 
i. portoghesi — si stia pronun-
-, ciando e stia premendo in 
* modo esplicito per l'unica 
* via possibile di soluzione: 
* che è, più che mai, la via 
'\ dell'unità e della ragionevo
li- lezza politica. In questo scn-
•' so vanno senza dubbio inter-
' pretati gli appelli e le di
si chiarazioni dei compagni so-
'- cialisti italiani. 
' Il gruppo di ufficiali che 
* è riuscito a conservare la 
; guida e l'egemonia del Mo-
* vimento delle forze armate 
•' e del Consiglio della rivo-
,' luzione, dopo i sussulti e le 

lacerazioni di questi mesi e 
di questi giorni, manife
sta l'intenzione di mante
nere il contatto e la col
laborazione con i partiti 
che hanno cooperato all'ab
battimento del fascismo, che 
hanno dietro di sé, nel loro 
insieme, 'la stragrande mag
gioranza della popolazione 
lavoratrice, che partecipano 
all'attuale governo. I passi 
politici e i pronunciamenti 
del presidente Costa Gomcs 
e del ministro degli Este
ri Melo Antunes sembrano 
muoversi in questa dire
zione. Questi passi e questi 
pronunciamenti devono es
sere compresi e accolti. I 
compagni comunisti porto
ghesi, che hanno dichiarato 
la propria estraneità al 
golpe dissennato del 25 no
vembre, hanno ora la re
sponsabilità — in coerenza 
con tale dissociazione — di 
saper compiere il gesto illu
minato che può sbloccare la 
situazione e tenere aperta 
la prospettiva, certo com
plessa e travagliata, dell'ul
teriore avanzata rivoluzio
naria. E' quanto ci si atten
de da loro, dalla loro eroica 
tradizione di lotta antifa
scista. 

ANCORA più gravi e ur
genti sono le responsabi

lità che incombono sul par
tito di Mario Soares. Abbia
mo già espresso su queste 
colonne la nostra critica 
agli atteggiamenti pericolo
samente oltranzisti assunti, 
durante le Tecenti vicende, 
dai socialisti portoghesi. Non 
ci si illuda — attraverso uno 
sfruttamento della situazio
ne e attraverso un collega
mento con forze conserva
trici e di destra — di « vin
cere », mettendo fuori dal 

governo o addirittura fuori 
del gioco politico 1 comuni
sti. Questa è la strada della 
catastrofe, della rottura de
finitiva in seno alle masse. 
L'attacco in questa direzione 
e con questi obiettivi non col
pirebbe solo il partito comu
nista, colpirebbe e liquide
rebbe i settori delle for
ze armate fedeli alla rivo
luzione del 25 aprile 1974. 
E' questo che aspettano 
la reazione politica e la rea
zione sociale, che già han
no rialzato la testa con 
le violenze agrarie anticon
tadine e col tentativo di 
soffocamento economico da 
parte del capitale finanzia
rio interno e internazionale. 

Abbiamo letto un edito
riale del giornale Rcpubli-
ca. pieno di insulti al 
PCP, ai leaders del MFA, al
la sinistra europea. In 
esso si sostengono tesi in
sensate, come quella che 
fino al 25 novembre « le 
conquiste popolari sono 
state tutte troppo facili » e 
che ora finalmente « la clas
se operaia avrà un avver
sario chiaro ». Siamo al de
lirio. Non può non essere 
duro e difficile il cammino 
rivoluzionario: tanto più lo 
è stato e lo è in un pae
se economicamente e so
cialmente arretrato, e an
cora scosso dai pesanti re
sidui d'un passato fascista e 
colonialista. Ma proprio per 
questo tutte le forze anti
fasciste, pur nelle loro dif
ferenziazioni e nelle loro di
verse collocazioni, devono 
saper superare le pregiudi
ziali e marciare unite nel
l'essenziale, che è l'avanza
mento civile e democratico 
del paese intero, la conqui
sta del consenso anche di 
quelle masse che sono anco
ra distaccate e lontane dagli 
ideali di progresso e rinno
vamento cui aspira il nuovo 
Portogallo. 

Luca Pavolinì 

Concluso con uno stentato compromesso il Consiglio europeo 

Nessuna indicazione 
dei nove > per la crisi 
Elezioni per il parlamento europeo nel 1978 (ma Inghilterra e Danimarca non si impe
gnano) — Istituzione di un passaporto unico — Scontro con gli inglesi sulla questione 
della conferenza Nord-Sud per l'energia — Aspro scambio di battute Wilson-Schmidt 

SPIETATA RAPPRESAGLIA CONTRO 
IL VOTO DELL'ONU SULLA PALESTINA 

Feroce strage 
israeliana nel 

Libano: 77 
profughi uccisi 
sotto le bombe 

Per un'ora trenta aviogetti si sono accaniti contro tre campi - Distrutta 
una scuola, Nabatiah rasa al suolo, metà delle vittime sono donne e 
bambini - I cinici scopi deH'« operazione » freddamente premeditata 

Un vertice 
opaco 

Nella primavera del 1978 
avremo un parlamento euro
peo eletto con voto diretto. 
Ma rischia di essere un par
lamento zoppo. Dei nove pae
si della Comunità m/atti solo 
sette hanno assunto un impe
gno preciso in tal senso. Gli 
altri due. Gran Bretagna e 
Danimarca, eleggeranno i lo
ro deputati quando le circo
stanze lo consentiranno. En
tro la stessa data, e comunque 
entro il 1978, avremo anche 
un solo passaporto che verrà 
denominato appunto passa
porto europeo. Queste sono 
le sole decisioni, se così si 
può dire, emerse dal vertice 
di Palazzo Barberini. Il re
sto è perlomeno opaco. 

Opaco, prima di tutto, ri
mane l'atteggiamento dei No
ve di fronte alla situazione 
economica e in particolare 
all'occupazione. 1 capi di sta
to o di governo hanno dovu
to /are i salti mortali, o co
munque dell'alta acrobazia, 
per dosare il pessimismo im
perante, con qualche lieve ac
cenno a mal precisati sinto
mi di ripresa. Dove siano an
dati a pescarli, questi sinto-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Con un farraginoso compro
messo sul problema più im
portante all'ordine del gior
no, quello della partecipazio
ne della CEF. alla prossima 
conferenza Nord-Sud, e con 
una decisione a metà sulla 
data delle elezioni del parla
mento europeo, si è concluso 
ieri sera a tarda ora, con 
molto ritardo rispetto al pre
visto, il vertice romano dei 
nove capi di Stato e di go
verno della Comunità. La fra
gilità delle soluzioni raggiun
te è così palese da non riu
scire neppure a nascondere, 
e tanto meno a risolvere, le 
lacerazioni profonde tra i no
ve governi della Comunità 
sulle loro prospettive econo
miche, sulla loro linea di po
litica energetica, sui loro rap
porti economici internazionali. 

Il contrasto si è mostrato 
infatti più profondo, e il com
promesso più fragile, proprio 
sull'argomento sul quale si 
giocano oggi buona parte del
le prospettive dell'Europa: la 
possibilità cioè di una posi
zione comune dei Nove nel 
prossimo dialogo fra paesi 
industrializzati e paesi del 
Terzo mondo sui problemi del
l'energia, delle materie prime, 
della ricerca di un nuovo e 

Vera Vegetti 
(Segue L'i penultima) 

T f i Q5inTnPl?1?fl \TFT T 17 QfìTftT F l e r l tuff» ' • »«uole< d a " « materne all'Università, sono 
Ll\J &KjL\JrElM\,\J FÌEJLILILJ BKSUKJÌJEJ Hmaste vuote per lo sciopero nazionale Indetto dal slnda-
c«tl e dagli studenti contro le Inadempienze del governo • per la riforma e l'occupazione. Manifestazioni e cortei si sono 
svolti In decine di province. Lo sciopero nell'Università prosegu e oggi. Nella foto: il corteo degli studenti e del docenti a Roma 

A PAGINA 6 

Giornata di lotta ieri in difesa dell'occupazione nei grandi gruppi 

BLOCCATE PIRELLI E MONTEDISON 
Candidatura della FIAT per P Innocenti 

Manifestazioni parallele a Milano e a Mestre — Domani sciopero generale nel capoluogo lombardo e in Calabria — Per mezz'ora si fermano 
anche i metalmeccanici napoletani — Assicurazioni della FIAT per lo stabilimento di Grottaminarda — Ieri sera incontro tra FLM e governo 

Settori socialisti 
pongono il problema 
di una crisi di governo 

All'interno della maggioranza si ac
centua la discussione sul governo, sui 
suoi provvedimenti, sulla sua stessa 
sorte. Un settore del PSI. quello man-
cimano, ha posto Ieri il problema di 
una crisi di governo nel corso di un 
convegno di corrente. L'on. Mancini 
ha detto che si tratta di questione 
« non più rinviabile ». Entro una set
timana ne dovrebbe discutere la Di
rezione del PSI. De Martino, frat
tanto, si è pronunciato contro l'even
tualità di un « referendum » sulla le
gislazione per l'aborto. Nell'Intervista 
a un settimanale 11 segretario socia
lista ha detto Inoltre che non ritiene 
Impossibile far accogliere le propo
ste del suo partito nel testo della 
legge. A PAGINA 2 

Professore cacciato 
dalla Cattolica perché 
convive con una donna 

Giovanni Gandiglio. docente di psi
chiatria all'Università cattolica di 
Roma, è stato estromesso dall'inse
gnamento perchè convive con una 
donna dalla quale ha avuto un figlio. 
Il provvedimento, che Introduce una 
Inaccettabile discriminazione fra cit
tadini, è stato comunicato ieri all'in
teressato con una lettera del rettore. 

Il docente ha ricordato che la deci
sione delle autorità religiose fa se
guito a numerose altre prove di osti-
liti manifestale dai cattedratici nel 
suol confronti. Gli studenti dellUnl-
versità. riuniti in assemblea, hanno 
deciso di bloccare le lezioni nella gior
nata di oggi in segno di solidarietà 
con Gandiglio. A PAGINA 8 

Scattato il grave accordo tra PC, PSI e PSDI sugli incarichi dirigenziali 

La RAI-TV è stata «lottizzata» 
I consiglieri compagni Dantico e Venlura al momento della votazione abbandonano la seduta per marcare l'opposizione all'operazione di potere 
Su 21 direttori 13 de, 5 socialisti, 2 socialdemocratici (il ventunesimo è Alberto Sensini) — Hanno votalo soltanto dodici consiglieri 

•i De, socialisti e socialdemo-
1 oratici si sono spartiti Ieri, 
,; secondo una vecchia « logica » 
. di « lottizzazione » fra partiti 

!*' le addirittura « correnti » > 
''. della maggioranza ed in lar-
' ' ga misura anche di corpora-
"" tlvismo «aziendalistico», gli 
;'; incarichi direttivi alla RAI-

Arrestati 
a Roma cinque 

fascisti in 
possesso di armi 

A PAG. 9 

TV, rifiutando ogni soluzio
ne che potesse consentire la 
convergenza di tutte le for
ze l'il'ormatrlcl rappresentate 
nel Consiglio d'amministra
zione. Per marcare l'opposi
zione e l'assoluta estraneità 
del comunisti a Questa ope
razione di potere, che minac
cia In possibilità stessa di u,n 
positivo « decollo » del pro
cesso di rinnovamento del
l'azienda pubblica radiotele
visiva. 1 consiglieri compagni 
on. Vito Damlco e avv. Lu
ciano Ventura hanno deciso 
di non partecipare alla vota
zione e. dopo avere denun
ciato il grave significato po
litico dell'accordo DC-PSI-
PSDI. hanno abbandonato la 
seduta. 

Ecco l'organigramma vara
to, che fra l'altro sancisce, 

In un'interpretazione distor
ta del principio del plurali
smo, la pregiudiziale divisio
ne della radiotelevisione pub
blica in un'area «cattolica» 
(leggi d o e in un'area «lai
ca» (leggi PSI-PSDI): 

Vicedirettori generali (di
rettore generale è, come si 
sa, Il fanfanlano Michele 
Principe) Gianni P.isqunrelll 
(de, fanranlano, ex-direttore 
del Popolo) per II coordina
mento del supporti, Leone 
Piccioni (de) per la tv. Paolo 
Grassi (PSI. attualmente so
vrintendente al Teatro della 
Scala, fondatore con Strehlcr 
del Piccolo Teatro di Mila
no» per In, radio: 

Direttori reti tv: 1 a Mim
mo Scartino (de, « lorlanla-
no»), 2a Massimo Fioriera 
iPSl, attualmente segretario 

della Fondazione Olivetti): 
Direttori TG: 1. Emilio 

Rossi (de, lanfanlano). 2. 
Alberto Sensini (editorialista 
del Corriere della sera, di o-
rlentamcnto repubblicano) ; 

Direttori reti radiofoniche: 
l.a Giovanni Baldarl (PSDI), 
ex-direttore del quotidiano so
cialdemocratico Umanità), 
2a Vittorio Citterich (de. « ba
sista»), 3a Furio Colombo 
(PSD: 

Direttori GR: 1. Sergio Za-
voli (PSI). 2. Gustavo Selva 
(de, di oscura collocazione 
« correntistlea »), 3. Mario 
Plnrautl (PSDIi: 

Direttori del servìzi giorna
listici per l'estero: Nerino 
Rossi (de. moroteo, ex-diret
tore del Popolo); 

Direttore delle Tribune (po
litica, elettorale, sindacale. 

stampa): Jader Jacobclli 
(de): 

Direttore del dipartnucnto 
scolastico ed educativo per 
adulti: Giuseppe Rossini (de. 
lanlanlnno); 

Direttore della segreteria 
tecnica del Consiglio d'ammi
nistrazione: Willy De Luca 
(de, doroteo) : 

Direttori delle direzioni di 
supporto (tecnica, personale, 
commerciale. amministrati
va) : rispettivamente Aldo 
Riccoml (do , Giuseppe An-
tonelll (PSI), Tiziano Cristia
ni (PSI), Paolo Castelli (do . 

Questo organigramma (13 di
rettori de , 5 socialisti. 2 so
cialdemocratici e Alberto Sen

n i , r o . 
(Segue in penultima) 

Tre grandi gruppi indu
striali, la Pirelli, la Montedl-
son. la Innocenti sono nel
l'occhio del tifone. I primi 
due, sono rimasti bloccati Ieri 
dallo sciopero contro I licen
ziamenti e la riduzione delle 
loro attività produttive. A 
Milano si sono riuniti i la
voratori della Pirelli e han
no manifestato sotto 11 grat
tacielo dove ha sede la dire
zione generale: mentre a Me
stre -si sono riuniti 1 lavora
tori della Montedlson e han
no dato vita ad un corteo 
per le vie della città. Intanto, 
si prepara per domani lo 
sciopero generale di tre ore 
a Milano (I bus si fermeran
no dalle 10 alle 11) e in Ca
labria, sempre per l'occupa
zione; 1 lavorato 1 metalmec
canici napoletani hanno de
ciso dal canto loro di scio
perare domani per mezz'ora 
in tutta la provincia. 

Per la Innocenti, Ieri sera 
dopo le 21, I sindacati si so
no incontrati con 1 rappre
sentanti del governo (1 mi
nistri Toros e Donat Cattln). 
1 dirigenti della Fìat (Chiu
sane Pasterboni. Monteze-
molo), I rappresentanti della 
Federazione dirigenti di a-
zienda. tra cui alcuni dirigen
ti della Leyland Innocenti. La 
base di discussione è. sostan
zialmente, la proposta avan
zata proprio Ieri dalla FIAT, 
con la quale 11 monopolio del
l'auto si è ufficialmente can
didato come successore della 
Brltish Leyland nello stabili
mento di Lambrate. Ecco i 
punti fondamentali del comu
nicalo FIAT' 

«1) gli Impianti di Lam
brate potrebbero prestarsi 
per la concentrazione della 
produzione di veicoli commer
ciali derivati dall'automobile; 
2) per rafforzare la propria 
posizione nel settcre, la FIAT 
ha In programma specifiche 
iniziative I cui tiinpl di at
tuazione e la cui entità so
no subordinate alla genera
zione delle risorse necessarie 
e, quindi. all'Indispensabile 
preliminare rlequillbrlo del 
conti economici; 3) se le op
portunità di carattere finan
ziario e generale derivanti 
dal problema di dare soluzio
ne alla situazione di Lambra
te fossero tali da consentire 
fin da ora una economicità 
dell'Iniziativa, la FIAT si ri
serva di esaminarne la fatti
bilità concreta: 4) non cono
sciamo 1 plani nel settore de-

(Segue in penultima) 

Ampio dibattito 
da ieri a Roma 
sulle Autonomie 

Con due relazioni Introduttive — una del compagno 
Diego Novelli, sindaco di Torino, l'altra di Roberto Pal
leschi, presidente della giunta regionale del Lazio — si 
sono aperti ieri mattina a Roma 1 lavori della X Assem
blea annuale della Lega nazionale per le autonomie e 
1 poteri locali. Dopo le relazioni, precedute dal saluto del 
sindaco di Roma Darida, vi sono state tre «comunica
zioni » su alcuni temi specifici, svolte da Giuseppe Blcoc-
chi (de). Ubaldo Lopardl (psdi). Francesco Paolo Mom
mo (pri): si è quindi aperto un ampio dibattito nel corso 
del quale è intervenuto anche 1! sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio Valenzi, A PAG. 2 

BEIRUT. 2 
Il governo israeliano ha 

dato una risposta spietata al 
voto con cui il Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU ha deciso 
di rinnovare per altri sei me
si il mandato delle forze del
le Nazioni Unite sul Golan 
(fra Israele e Siria) e di 
tenere dal 12 gennaio pros
simo un dibattito sul pro
blema palestinese a cui sa
ranno invitati anche esponen
ti dell'OLP. Trenta aviogetti 
con la stella di David han
no bombardato per un'ora, 
dalle dieci alle undici di sta
mane, i campi profughi di 
Beddaui e di Nahr al Barcd. 
presso Tripoli (nel nord del 
Libano) e un altro campo 
presso Nabatiah, non lontano 
dalla frontiera. 

Il bilancio, secondo fonti uf
ficiali libanesi, è spaventoso: 
77 morti e 107 feriti, la metà 
dei quali donne e bambini. 
Così riferisce la Reuter. La 
« Wafa » dà fra i soli pale
stinesi 59 morti (di cui 42 
donne e bambini) e 140 feriti. 
Altre vittime sono libanesi. 
L'AFP, dal canto suo, af
ferma che un portavoce del
l'OLP ha dichiarato che a 
Nabatiah gli aerei israeliani 
hanno distrutto una scuola. 
Tutte le abitazioni di fango 
e mattoni, tranne una, sono 
crollate. 

E' stato il più grave attac
co contro campi profughi in 
Libano dall'inizio dell'anno. 
Il campo di Nabatiah era già 
stato raso al suolo nel mag
gio scorso. L'ultimo attacco 
aereo contro il Libano era 
avvenuto l'I 1 settembre. Il se
gretario dell'ONU Waldholm 
ha definito l'attacco * un'atto 
di violenza che reca pregiudi
zio agli sforzi per la ricerca 
di un regolamento pacifico >. 

Il comando israeliano ha 
diffuso sulla orrenda strage 
un freddo comunicato in cui 
si ricorre al rituale pretesto: 
colpire « alcune basi » appar
tenenti a « varie organizza
zioni terroristiche ». Una del
le basi — afferma il comu
nicato — « funge da quartier 
generale della organizzazione 
Saika ». 

Il pretesto naturalmente 
non ha convinto nessuno. Gli 
osservatori sottolineano la ci
nica premeditazione dell'at
tacco, e ì suoi veri scopi: rap
presaglia contro il voto del 
Consiglio di Sicurezza, sfida 
all'opinione pubblica interna
zionale, feroce « lezione » ai 
palestinesi, incoraggiamento 
e aiuto pratico ai fascisti li
banesi di Gemayel. 

Al volo dell'ONU il gover
no di Tel Aviv ha dato oggi 
stesso anche un'altra « repli
ca »: ia creazione di auattro 
nuovi insediamenti agricolo-
militari sul Golan siriano (ne 
esistono già 18). Il progetto 
giaceva da tempo nei casset
ti, m attesa di approvazione. 
Ora il « via » è stato dato. 
Il ministro per gli affari re
ligiosi Raphael, nel darne 
l'annuncio, ha commentato: 
« Questa è una tipica risposta 
israeliana al voto dell'ONU ». 

filocomunisti 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

TIANNO raccontato i set-
* * ttmanah (quelli clic in 
genere le signore leggono 
dal parrucchiere) che il 
professor A.J. Smidth, ti 
ouale ha insegnalo per 
qualche anno «psicologia 
sociale » all'Università di 
Toronto, ha svolto una in
chiesta presso alcune mi
gliaia di persone d'ogni 
professione e d'ogni ceto 
rivolgendo loro questa so
la e semplice domanda: 
«Se foste nati in passato 
o rinasceste domani chi 
avreste voluto o vorreste 
essere? ». Il 45 per cento 
ha risposto Napoleone, per 
il passato, e il 37 per cen
to ha detto, per 11 futuro, 
che vorrebbe essere il vin
citore del cancro. Le rima
nenti percentuali, tutte 
suddivise in piccole cifre 
praticamente irrilevanti, 
esprimono preferenze per 
personaggi dello spettaco
lo o dello sport. Non c'è 
un cosmonauta e, se abbia
mo letto bene, non c'è 
neanche un socialdemocra
tico. 

Noi, personalmente e og

gi come oggi, vorremmo 
essere ti presidente della 
Regione Toscana, avvoca
to Logorio, anche perche 
immaginiamo che in casa 
sua m questi giorni ci sarà 
una gran fata. L'avvocato 
Lagorto un socialista che. 
non senza rari meriti di 
immobilita, fu già sindaco 
di Firenze, ci piace perche 
non manca mai di espri
mere nei confronti dei 
compagni comunisti una 
larga e cordiale simpatia. 
Anche domenica, parlando 
crediamo a Firenze, ha 
detto tra l'altro che noi 
comunisti voghamo che 
non si muova nulla « per 
digerire 11 gran pasto di 
voti » e che stiamo, insie
me con t democristiani, 
« sotto l'ombrello ». paghi 
del consensi ottenuti il 15 
giugno « per protesta ». ad 
attendere il compromesso 
storico. Invece bisogna che 
i socialisti scuotano que
sta maliziosa neghittosità 
e, subito dopo l'ormai pros
simo congresso, si prepa
rino « ad una prova elet
torale lorsc più vicina del 
previsto». Allora i socia

listi ci faranno vedere, co
me del resto già fecero in 

passato, ciò che sanno fare. 
Ma non è per aver pro

nuncialo questi detti elle 
vorremmo essere l'avvoca
to Lagorio. E' perché, su
bito dopo che queste sue 
parole sono state diffuse 
dalla stampa con la pre
mura che la loro importan
za consigliava, l'on. Betti
no Craxi, Dice segretario 
del PSI, universalmente 
noto, più che per le sue 
opere di pensiero, per le 
simpatie che non manca 
mai di dimostrare ai co
munisti, «ha fatto sapere 
di essersi complimentato 
con il presidente della Re
gione Toscana a nome del
la corrente» («Resto del 
Carlino»). Ecco: e per 
questo che noi vorremmo 
essere Logorio. Perché, do
po t complimenti ricevuti 
da Bettino Craxi, egli può 
dare la festa in prepara
zione e considerarsi a buon 
diritto il solo che ha colto, 
nel mondo, l'apprezzamen
to di un Nobel della poli
tica. 

Fortebraoak» 


